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quali o non si verificano o si verificano in grado assai 
minore nelle carceri di provincia. 

Io quindi credo che la diversità dell'importare delle 
giornate di presenza fra le une e le altre carceri, seb-
bene a prima giunta possa parere ingiusta, nulladimeno 
vuole essere considerata come un utile vero per alcuni 
detenuti ; utile che il Governo non può procurare a tutti, 
nè lo potrebbe forse ove non esistono le confraternite 
della Misericordia, l'utilit à delle quali non è il momento 
di dimostrare, bastando dire per ora, come sono in 
grado di accertare alla Camera, che il Governo, anche 
pagando giornalmente qualche centesimo di più per 
ogni giornata di presenza, vi ha pure il suo conto, se 
miriamo, come dobbiamo mirare, all'utile vero dei car-
cerati. 

Infatti i risulta menti sinora ottenuti dalle confrater-
nite della Misericordia di Torino e Genova hanno meri-
tato la soddisfazione del Ministero, il quale dovette 
compiacersi, osservando siccome all'utile materiale siasi 
cercato accoppiare l'util e morale, e in Genova, convien 
dirlo con molta lode, anche l'istruzione primaria nei li -
miti consentiti dalla natura tutta speciale della popola-
zione. Lungi dunque dal fare un appunto al Ministero, 
mi è d'avviso che lo si abbia invece a confortare a pro-
muovere lo sviluppo di quelle pie istituzioni, ponendole 
in grado di giovare, come esse fanno, ai carcerati, por-
tando rimedio ai mali materiali che il Governo non po-
trebbe, senza gravissimi sacrifizi, fare scomparire dalle 
carceri. 

PRESIDENTE. I l deputalo Montezernolo ha facoltà di 
parlare. 

JIOSTEÌEMOIO . Ringrazio l'onorevole Franchi delle 
spiegazioni che ha date in proposito ; le mie considera-
zioni tendevano essenzialmente a constatare la differenza 
di trattamento che esiste tra le diverse carceri, e ad in-
vitare il signor ministro a portare, per quanto le circo-
stanze lo permettono, nelle carceri delle altre provincie, 
se non tutt i, almeno parte di quei miglioramenti che 
si sono ottenuti in quelle di Torino. 

So positivamente che la compagnia della Misericordia 
non lucra, che anzi spende dei fondi propri ; ma mi pare 
cosa interessantissima per l'umanità e per questi infe-
lici che il Ministero promuova a tal riguardo gli oppor-
tuni miglioramenti. 

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni, s'inten-
derà dunque approvata la categoria 31 nella somma di 
lir e 1,229,199. 

(Sono approvate senza discussione le categorie se-
guenti :) 

Categoria 32. Trasporto dei detenuti condannati e 
sotto processo, lir e 110,000. 

Categoria 33. Fitto di locali, lire 2100* 
Categoria 34. Riparazioni ordinarie, lir e 110,000. 
Sicurezza pubblica. — Categoria 35. Servizio segreto, 

lir e 200,000. 

Categoria 36. Carabinieri reali (Gratificazioni e com-
pensi), lire 23,000. 

Categoria 37. Ufficiali di pubblica sicurezza (Perso-
nale), lir e 274,592 85. 

Categoria 38. Ufficiali  di pubblica sicurezza (Spese di 
ufficio), lire 2400. 

Categoria 39. Guardie di pubblica sicurezza (Perso-
nale), lire 337,172. 

Categoria 40. Fitto di locali d'ufficio e d'alloggio, e 
minute riparazioni, lir e 25,500. 

Categoria 41. Casermaggio dei carabinieri reali, lir e 
20,644 60. 

Servizi diversi. — Categoria 42. Indennità di via e 
trasporto degli indigenti, lir e 82,000. 

Categoria43. Studi e scienze (Assegni), lir e 58,309 90. 
Categoria 44. Conservazione di monumenti antichi, 

lir e 5000. 
Categoria 45. Pubbliche solenni funzioni e feste go-

vernative, lire 6000. 
Categoria 46. Medaglie e ricompense pecuniarie per 

azioni generose, lire 10,000. 
Categoria 47. Pensioni ai decorati nella milizia nazio-

nale della medaglia al valore militare, lire 1500. 
Categoria 48. Milizia nazionale (Spese d'armamento), 

lir e 10,000. 
Categoria 49. Indennità agli agenti della forza pub-

blica per contravvenzioni alle leggi sulla caccia, lire 2000. 
Categoria 50. Compilazione della Gazzetta Piemon-

tese (Giornale ufficiale del regno), lir e 12,000. 
Spese comuni a tutti i rami. — Categoria 51. Spese 

di stampa, lir e 25,000. 
Categoria 52. Spese di posta-lettere, lir e 7000. 
Categoria 53. Assegnamenti d'aspettativa, lire 43,585 

e centesimi 86. 
Categoria 54. Casuali, lir e 40,000. 
Titolo II . Spese straordinarie. — Categoria 55. Mag-

giori assegnamenti, lir e 7840. 
Categoria 56. Emigrazione italiana, lir e 90,000. 
Categoria 57. Acquisto della nuova Raccolta stam-

pata degli Atti parlamentari, lire 9000. 
PRESIDENTE. E quindi approvato il bilancio passivo 

dell'interno nella somma proposta dalla Commissione di 
lir e 7,060,378 26. 

La seduta è levata alle 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

1° Discussione del bilancio passivo del dicastero delle 
finanze, e del bilancio passivo del dicastero dell'istru-
zione pubblica; 

2° Discussione del progetto di legge per istituzione di 
rendite vitalizie per la vecchiaia. 


